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TRASFORMAZIONI NEI NUCLEI

Giorgio Guscetti foto Marcelo Villada

Due case a Quinto

Sono nato e cresciuto nel comune di Quinto e ho

sempre vissuto questi luoghi con grande affetto.
L'immagine di queste case in pietra e legno, i viottoli, le
scale che portano all'ingresso, il buio corridoio freddo

dove, a tastoni, su di un pavimento scricchiolante
si cerca la porta della cucina e all'improvviso un grande

caldo ti accoglie.
Il fornello a legna sempre acceso e un grande tavolo
dove un caffè non manca mai. Forse l'architettura è

una memoria della vita di tutti i giorni.
La prima esperienza professionale legata al paese di
Quinto è stata la revisione del Piano Regolatore che
mi è stata commissionata nel 1983. In quell'occasione

è stato interessante analizzare i criteri di aggregazione

e le peculiarità del villaggio. Con il supporto
dell'interessante libro intitolato La costruzione del territorio

nel canton Ticino e con gli insegnamenti dell'arch.
Fabio Reinhart è stato possibile approfondire i piani
tipologici ed analizzare gli spazi urbani. In quell'occasione

con la collaborazione dell'arch. Giorgio Gen-
dotti eravamo riusciti a proporre distanze minime tra

gli edifici anche per le zone destinate a nuove
edificazioni, il tutto per favorire la costruzione delle case
sulle strade e sui percorsi pedonali evitando sprechi
di territorio e favorendo qualità negli spazi pubblici.
Purtroppo oggi una discutibile legge sul ftioco,
noncurante della storia e delle caratteristiche del territorio

costruito, ha vanificato i nostri sforzi. Sullo slancio
di questa pianificazione e con l'intento di verificare
la validità dei regolamenti proposti è nato il progetto
del 1984 di 5 case singole a sud-est dell'abitato.
Un ulteriore problema individuato con la revisione di
PR era lo stato di progressivo abbandono delle vecchie
costruzioni del nucleo, provocato da un totale rifiuto
da parte delle nuove generazioni di rinnovare il
patrimonio edilizio esistente.

A questo proposito avevo una grande voglia di dimostrare

che questi vecchi edifici potevano rivivere e
ad aiutarmi in questa idea contribuì sicuramente la

grande qualità architettonica dei progetti di Carlo
Scarpa. È con questi sentimenti che nel 1988 ho
ristrutturato la «chiè di Bronzit».
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Edifici pubblicati
Edifici realizzati

1 Chiè di Bronzit, 1988
2 Casa Marconi, 2002
3 5 case, 1984
4 Casa Manzocchi, 2007
5 Casa Patriziate, 2011
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Chiè di Bronzit
La casa risale presumibilmente al 1727 e presenta le

tipiche caratteristiche delle costruzioni rurali leven-
tinesi: pianta doppia a due vani in profondità, cantina

come elemento di zoccolatura in pietra naturale,
blocco della cucina pure in muratura di pietra fino al

tetto, mentre la parte orientata a valle è costruita in
legno. Le aperture si trovano sul frontespizio e sono
disposte in modo simmetrico. L'edificio prima della
ristrutturazione ha subito gravi danni dovuti
all'infiltrazione di acqua dal tetto. È comunque stato possibile

conservare tutte le pareti originarie esterne. Con il
nuovo intervento si è voluta rispettare la disposizione
tipologica dei locali. Un nuovo involucro in acciaio e

legno, giocato sulle doppie altezze per dare respiro a

degli spazi bassi è stato calato all'interno. In generale
l'intervento voleva essere chiaro, leggibile e senza
imitazioni; eseguito con l'impiego di materiali perfor-
manti come calcestruzzo, acciaio, pannelli in legno
compensato, pietra e legno massiccio il tutto lavorato
con tagli precisi.
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Casa Marconi

La casa risale al 1612, data rinvenuta durante il recupero

del volume originario. Presenta le tipiche
caratteristiche delle case rurali leventinesi con pianta a due

vani in profondità, cantina e parte a monte (cucina)
in muratura di pietra naturale, mentre la parte orientata

a valle è costruita in legno. Le aperture si trovano
in gran parte sul frontespizio e sono disposte in modo
simmetrico. L'edificio ha subito numerose trasformazioni,

alcune delle quali hanno danneggiato in modo

irreparabile la struttura originaria della costruzione.

All'inizio del 1900 l'intonacatura della parte in legno
ha purtroppo comportato il taglio di parte delle legature

della struttura «a castello», la modifica delle finestre,
il cambiamento della struttura del tetto e la rimozione
di alcune pareti interne. Un altro intervento importante

di risanamento è stato eseguito nel 1958 con la

demolizione di parte delle murature in pietra naturale e

l'esecuzione di solette in calcestruzzo all'interno.
I lavori di ristrutturazione hanno comportato:
- la sistemazione della struttura in legno con il

rifacimento del tetto nella sua forma originaria;
- la demolizione e ricostruzione delle murature dello

zoccolo a sud e di parte della ex stalla nell'intenzione

di recuperare le volumetrie preesistenti;
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- l'inserimento all'interno del volume di un nuovo

involucro destinato ad accogliere una casa unifamiliare.
I materiali impiegati sono calcestruzzo, pannelli di

legno e acciaio. Il metodo proposto nell'affrontare il
tema è quello di favorire una lettura stratigrafica dei

diversi interventi subiti dall'edificio nel tempo
conservando le poche ma importanti parti originali della
vecchia costruzione.
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